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Rallegratevi, il Signore è vicino!
PER CELEBRARE…
· Questa Domenica è chiamata “Gaudete”, dalla prima parola dell’antifona d’ingresso. Come la Domenica “Laetare” a metà della Quaresima, anche questa Domenica doveva dare ai fedeli un po’ di respiro dalle rinunce e penitenze che venivano praticate in Avvento. Oggi, come sappiamo, l’Avvento è stato riscoperto non come tempo penitenziale, ma come tempo di attesa, di gioia: non si tratta, quindi, di dare sollievo ai fedeli gravati da chissà quali penitenze (e l’atmosfera festaiola dei negozi e della televisione lo conferma fin troppo), ma di dare all’attesa il colore della gioia, anziché quello della mestizia. La serietà e la sobrietà che la Chiesa ci propone nel tempo di Avvento non devono diventare tristezza.

· I testi biblici ed eucologici di questa Domenica sono effettivamente traboccanti di parole come gioia, letizia, esultanza... Sarà opportuno valorizzare questi spunti per eliminare l’equivoco che vede la fede e la spiritualità cristiana come lontane dalla gioia o, addirittura, nemiche di essa. Oltre a eliminare gli equivoci, poi, è importantissimo aiutare i fedeli a essere sempre più consapevoli dell’importanza della gioia nella vita cristiana. Certo, non esiste il dovere di essere felici: casomai è una certa mentalità mondana che spinge le persone a mostrarsi sempre “su di giri” e a nascondere tristezze e dispiaceri. Per il cristiano, però, la gioia interiore è segno della presenza dello Spirito Santo, anche in mezzo a sofferenze, prove, dolori.

· L’Eucaristia è fonte di gioia perché in essa siamo associati alla vittoria di Cristo sulla morte. Non si tratta di una eccitazione superficiale e chiassosa: i motivi di questa gioia sono più profondi, non immediatamente fruibili; è necessario interiorizzare la fede e la speranza della Chiesa per poter gioire con essa.

· Il tono della Celebrazione dovrà cercare di favorire un clima di gioia, ma non facendo baccano, come può capitare in una festa tra amici, bensì favorendo l’interiorizzazione dei motivi per cui siamo invitati a gioire e mostrando un sorriso il più possibile autentico e convinto. Se il cristiano rimane unito a Dio con la preghiera e si unisce al rendimento di grazie di Cristo nell’Eucaristia, allora vive nella gioia, come vuole il Padre.
· Se la sacrestia è ben fornita, questa è una delle due occasioni dell’anno perché il celebrante indossi i paramenti rosacei e per adornare l’altare, il tabernacolo e le altre parti della chiesa con il colore delicato e festoso che rappresenta e comunica la gioia.
· Anche in questa Domenica, richiamando la missione del Battista, sarà opportuno sostituire l’Atto penitenziale con il rito di aspersione con l’acqua benedetta.
· Si cominci già a proporre degli impegni concreti di solidarietà da realizzare in prossimità del Natale.
· Prendendo spunto dalla Liturgia della Parola di oggi, si invitino i fedeli a pensare già alla celebrazione della Riconciliazione in prossimità del Natale, offrendo loro, ovviamente, il luogo e l’orario in cui i ministri sono disponibili.
CANTI

Introito: Il Signore è vicino (Vieni Signore); Gioisci, Figlia di Sion (Domeniche di Avvento/B); Viene in mezzo a noi il Dio della gioia (Domeniche di Avvento/B).

Aspersione: Io vi aspergerò (Domeniche di Quaresima/B); Con acqua pura (Parla Signore).

Introduz. Liturgia della Parola: Vieni tu (Vieni Signore).

Presentazione dei doni: Colui che viene (Domeniche di Avvento/B); Maranathà dei popoli (Domeniche di Avvento/B); Vieni Signore (Vieni Signore).
Comunione: Giovanni (Non temere); Parola che svela il mistero (Domeniche di Avvento/A); Lo Spirito del Signore (Tu sarai profeta).

Ringraziamento: Cantico di Zaccaria (Stillate cieli dall’alto).

Congedo: Alleluia, è il tempo della gioia (Maranatha. Vieni Signore); Signore del cielo (Maranatha. Vieni Signore); Esulteremo di gioia (Maranatha. Vieni Signore).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – «Rallegratevi sempre nel Signore; ve lo ripeto: - Rallegratevi; il Signore è vicino».

«Gaudete», cioè «Rallegratevi», è l’appello alla gioia che tradizionalmente risuona nell’odierna Terza Domenica di Avvento.

La chiamata alla vigilanza nella conversione che l’Avvento ha già rivolto, oggi si arricchisce con l’esortazione alla gioia nella speranza della venuta liberatrice di Cristo: la prossima venuta nell’incarnazione e la gioia del suo ritorno alla fine dei tempi.

La gioia del cristiano non può essere fittizia, ignorando i problemi, vicini o lontani, ma gioia profonda, che nasce dalla fiducia in un Dio che ci ama e che viene a salvare i poveri. Solo con questi atteggiamenti, alimentati dalla preghiera e guidati dal Soffio dello Spirito possiamo veramente andare incontro al Natale del Signore.
Invochiamo da “Colui che viene” la forza per accogliere con gioia la sua venuta e, soprattutto, per essere autentici cristiani, gioiosi di portare a tutti l’annuncio della salvezza in Cristo.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con  tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA

C – Fratelli carissimi, preghiamo umilmente Dio nostro Padre, perché benedica quest’acqua con la quale saremo aspersi in ricordo del nostro Battesimo.

Il Signore ci rinnovi interiormente, perché siamo sempre fedeli allo Spirito che ci è stato dato in dono.
Breve pausa di silenzio.

C - Dio eterno e onnipotente, tu hai voluto che per mezzo dell’acqua, elemento di purificazione e sorgente di vita, anche l’anima venisse lavata e ricevesse il dono della vita eterna: benedici + quest’acqua, perché diventi segno della tua protezione in questo giorno a te consacrato. Rinnova in noi, Signore, la fonte viva della tua grazia e difendici da ogni male dell’anima e del corpo, perché veniamo a te con cuore puro. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.
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Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Siamo inerti, rassegnati, apatici, passivi... Il denaro, le passioni, le abitudini ci rendono prigionieri di noi stessi; aneliamo alla libertà, ma facciamo fatica a rinunciare a ciò che rende la vita comoda e piacevole. 

Davanti al Signore, prendiamo coscienza delle nostre deficienze e guardiamo con fiducia al “liberatore” che viene a salvarci.

Per tutte le nostre infedeltà, invochiamo il perdono da Colui che è “Misericordia”, specialmente per tutte le nostre mancanze verso il dono della gioia che viene da Lui.

· Signore, che vieni a portare il lieto annunzio ai poveri e agli oppressi, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che sull’esempio del Battista ci inviti a rendere testimonianza alla verità, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, che ci rendi partecipi della tua gioia alla Mensa della Parola e del Pane di vita, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - Guarda, o Padre, il tuo popolo che attende con fede il Natale del Signore, e fa' che giunga a celebrare con rinnovata esultanza il grande mistero della salvezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.

oppure:

C - O Dio, Padre degli umili e dei poveri, che chiami tutti gli uomini a condividere la pace e la gloria del tuo regno, mostraci la tua benevolenza e donaci un cuore puro e generoso, per preparare la via al Salvatore che viene. Egli è Dio...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – “Essere testimoni del Signore”: questo è il compito a cui è chiamata la Comunità di coloro che attendono il Dio che viene in Gesù, di continuo, nel tempo. Ritorna nella Liturgia di oggi la figura di Giovanni Battista, qui come testimone nei confronti di Gesù. 
Anche il cristiano, che crede in Gesù, sa di vivere sulla terra come qualsiasi altro uomo, ma con un senso e una speranza nuovi, che è chiamato a comunicare a tutti nella gioia.
PRIMA LETTURA: Is 61,1-2a.10-11
Gioisco pienamente nel Signore.
SALMO RESPONSORIALE: Lc 1,46-50.53-54
Rit.  La mia anima esulta nel mio Dio.
L'anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva.

D'ora in poi tutte le generazioni
mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione

la sua misericordia si stende su quelli che lo temono.
Ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato a mani vuote i ricchi. 

Ha soccorso Israele, suo servo,

ricordandosi della sua misericordia.
SECONDA LETTURA: 1 Ts 5,16-24
Spirito, anima e corpo, si conservino irreprensibili 

per la venuta del Signore.
CANTO AL VANGELO: Is 61,1
Alleluia, alleluia.

Lo spirito del Signore è su di me,

mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri.
Alleluia.
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VANGELO: 1,6-8.19-28
In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete.
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Il Signore viene a salvarci e a costruire il suo regno. Chiediamo un segno della sua potenza e della sua misericordia.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Compi le nostre speranze, Signore.
1. Per la santa Chiesa, perché il Signore l’aiuti a riscoprire e a vivere la novità del primo Natale nell’attesa del suo Avvento glorioso, preghiamo.
2. Per quanti cercano un posto nella vita e nella società, perché sia dato ad ogni uomo il diritto e la possibilità di attuare la propria vocazione personale e sociale, preghiamo.
3. Per coloro che soffrono nell’infermità, nella miseria e nella solitudine, perché sentano nel nostro fraterno aiuto la vicinanza del Signore che viene, preghiamo.
4. Per la nostra Comunità parrocchiale, perché nell’attesa del Cristo liberatore compia opere di giustizia e di pace, preghiamo.
5. Per noi tutti, perché lo Spirito del Padre ci dia la forza di troncare ogni comportamento ambiguo e di incamminarci con cuore libero e ardente incontro al Signore, preghiamo.
C – O Dio, che sei il liberatore dei poveri, vieni incontro alle speranze di quanti ti cercano con cuore sincero e dona a tutti i tuoi figli di esultare nello Spirito per la venuta del Salvatore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane ed il vino portiamo all’altare i nostri cuori, perché siano colmati dalla gioia del Signore.
SULLE OFFERTE

C - Sempre si rinnovi, Signore, l'offerta di questo sacrificio, che attua il santo mistero da te istituito, e con la sua divina potenza renda efficace in noi l'opera della salvezza. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
PREFAZIO dell’Avvento I
e PREGHIERA EUCARISTICA IV
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Al Padre, che ci rende partecipi della sua gioia in Cristo, eleviamo con fiducia la preghiera dei figli. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – La gioia che il Signore ci dona richiede di essere trasmessa e offerta a tutti.

Lieti nell’attendere la sua venuta, illuminiamo questa santa assemblea, donandoci un segno autentico di pace!
COMUNIONE

G – L’Eucaristia è fonte di gioia: la gioia di dire grazie al Padre insieme a Gesù perché ci fa vedere — nella speranza — la realizzazione della salvezza; la gioia di sapere — nella fede — che siamo preziosi ai suoi occhi; la gioia di partecipare – nel mistero — a quella carità che lo ha spinto a donare al mondo il suo Figlio perché egli ritornasse a lui con tutti i suoi fratelli.
Accostiamoci alla Mensa dell’Amore, fonte della Gioia, perché possiamo rafforzare la nostra fede in Colui che si dona a noi.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – È un vero profeta, Giovanni il Battista, 

e dunque sa bene dove comincia e finisce 

la sua missione, il suo ruolo.

La presenza delle folle non gli dà alla testa, 

l’efficacia delle sue parole, 

la risposta sincera della gente 

non producono in lui qualche cedimento alla vanità.

Non è lui la luce, è solo un testimone della luce.

E come lui tu chiami anche ognuno di noi

a cercare la tua luce, 

a desiderarla, ad invocarla, ad annunciarla,

a lasciarci illuminare dal suo chiarore,

ma senza mai creare confusione alcuna.

Noi siamo solo un pallido riflesso

del fulgore della tua gloria.

Non è lui il Cristo. E la distanza è così grande

che non si considera neppure degno 

di sciogliergli il legaccio dei sandali. 

Anche a noi, per voce sua, tu ricordi 

di essere solo discepoli fragili, 

che portano il tesoro

della tua parola e della tua grazia 
in vasi di creta, senza pretese.

E’ un vero profeta, Giovanni il Battista, 
ed invita ognuno di noi

ad essere altrettanto veritieri ed autentici,
testimoni credibili di un Amore che li sorpassa.
oppure:

** G - Ci hai esortato alla gioia, Signore: 

«State lieti, sempre». 

Anzi, ci hai insegnato le parole per dire la gioia: 
«Io esulto e gioisco nel Signore, 
perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza». 
Fa’ di me, o Signore, un cristiano lieto: 
lieto come Giovanni nel vedere la luce che già viene, 
nel sentirsi voce al servizio della Parola; 
lieto come il profeta, 
nel sapersi riempito del tuo Spirito di santità; 
lieto come Maria nel riconoscere e magnificare 
quello che tu hai già compiuto per me e in me.

Ci hai esortato alla preghiera, Signore: 
«Pregate incessantemente». 
Mi sembra quasi impossibile: 
abituato a separare preghiera e lavoro, 
penso sempre che la preghiera 
si possa fare solo stando in ginocchio. 
Eppure lo so che sei continuamente presente, 
a condividere le mie giornate e il mio lavoro. 
Sei tu, anzi, che mi vuoi santificare 
«fino alla perfezione», 
tu che guidi i miei passi incerti 
sul sentiero della santità. 
Insegnami a vivere costantemente alla tua presenza, 
a fare ogni cosa per amore tuo.
oppure:

*** G - Signore Gesù, 

mi chiami ad essere sempre lieto 

in forza della gioia interiore che viene da te,

anche se tanti motivi mi spingono alla tristezza.

Mi inviti ad aderire con umiltà e riconoscenza 

alla tua volontà, vivendo nella pace, 

rifiutando il male e cercando il bene.

Il profeta Isaia ti annuncia; il Battista ti indica; 

Maria ti accoglie.

Per annunciarti bisogna credere in te 

ed io credo che tu sei il Figlio di Dio. 

Per indicarti bisogna conoscerti 

e tu sei l’amico fedele.

Per accoglierti bisogna amarti, 

lasciarti inabitare nel mio cuore.

Esulto di gioia incontenibile, 

Amore da sempre respinto ed ora accolto; 

Amore da sempre non amato ed ora amato.

Signore, tu sei per me la gioia, 

la speranza, la forza, lo Spirito.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, nostro Padre, la forza di questo sacramento ci liberi dal peccato e ci prepari alle feste ormai vicine. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
AVVISI

Venerdì prossimo, 16 Dicembre, secondo la tradizione cara a tutto il popolo cristiano, ha inizio la novena di Natale.

Prepariamo il nostro cuore a celebrare con spirito di fede la Nascita del Salvatore, tentando di fuggire le tentazioni di mercato e di consumismo che caratterizzano questi giorni.

Puntiamo la nostra attenzione sul “Festeggiato” e non sulla festa!!!

BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, che vi dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio e di attendere il suo avvento glorioso, vi santifichi con la luce della sua visita.   

T – Amen.
C – Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità.   T – Amen.
C – Voi che vi rallegrate per la venuta del nostro Redentore, possiate godere della gioia eterna, quando egli verrà nello gloria.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Attendete la venuta del Signore partecipando a tutti gli uomini il dono della gioia.
Andate in pace!   T - Rendiamo grazie a Dio.
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